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Gli abbuonamenti che si prendono per Destero derono pagarsi in oto. 


d'un tribunale, tel quale sedeva il su0*ne- 
mico, sia stato accolto come un favore non 
sperato , della . fortuna. Per ;tal modo la 
Conferenza. non aveva ad interporsi fra’ 
due contendenti, ed i rappresentànti delle 
altre potenze evitavano di occuparsi così 
de’ fatti come dei mezzi di antivenire la 
guerra. Qual. soddisfazione per. la. diplo- 
mazia, sempre impigliata in piccoli con- 
flitti ed in quotidiani dissidii, di poter sa- 
lire nella regione serena dei principii ! - 

Ma se l’insurrezione di Candia fosse trion- 
fata, la Conferenza avrebbe seguita la stessa 
via? Avrebbe chinsa la porta alla Grecia? 
Avrebbe stimato necessario di ricordarle 
quelle massime di diritto pubblico? 

I documenti diplomatici pubblicati; so- 
pratutto il Libro azzurro inglese del 1868, 
contengono tali dispacci e rapporti di con- 
versazioni interno all’insurrezione dell’isola 
di Candia ed alle condizioni della Grecia 
e della Tarchia, da inspirare molte rifles- 
sioni a’ popoli e da fornire molti ammae- 
stramenti-ai governi, Ivi si vede come la 
Francia stimasse che la Turchia dovesse 
abbandonare l'isola di Creta, la quale sa- 
rebbe stata unita alla Grecia. ‘11 signor 
Moustier andava ancora più in là, e di- 
ceva all’ambasciatore britannico che il. sul- 
tano farebbe bene di cedere alla Grecia 
anche la Tessaglia. Non si può credere che 
la Francia abbia mutato di parere în un 
affare tanto rilevante. Nella quistione d'O- 
riente’essa ha mostrato d’ aver: una. poli- 
tica ben decisa, nè il ritiro del sig. Mou- 
stier può accennare ad un cambiamento 
d'indirizzo , trattandosi d’un governo per- 
sonale, in cui il capo supremo è impe- 
gnato anzichè il ministero. incaricato di 
eseguirne gli ordini e d’interpretarne gli 
intendimenti. 

La mutazione non è che apparente e 
conseguenza di due fatti rilevanti; il primo, 
che l’isola di Creta non è riuscita a con- 
quistar la propria indipendenza; il secondo, 
che una guerra d'Oriente non seconderebbe 
ora i disegni della Francia, anzi li turbe- 
rebbe, non volendo essa distrarre nè una 
nave, nè un battaglione .dallo scopo. pel 
quale furono armati. 

In questo cumulo di difficoltà che as- 
siopano l Europa ed in questa incertezza 
cho paralizza il. regolare. moto della ci- 
viltà, la Grecia può attingere un conforto 
ed.una speranza, ma a patto che non di- 
mentichi la lezione ‘che ora lo fu data. 
L’ adesione della diplomazia alla sua poli- 
tica. non si può conseguire che mediante 
il successo. L’ autorità del fatto compiuto 
è fl più sicuro usbergo del diritto nazio- 
nale. Le imprese che si tentano in cond'- 
zioni infelici, sono condannate irreparabil- 
mente, o si ha ragione di considerare 
come un pregresso notevole ed. indizio 
della potenza” dell’ opinione pubblica, che 
una Conferenza di diplomatici sia obbligata 
di ricordare semplicemente alcune massime 
di diritto internazionale, e di restringersi 
ad.una dichiarazione di principii, su cui 
tutti sono passati sopri, ovunque il suc- 
cesso abbia consacrato il nuovo diritto. 

La Conferenza si astenne da ogni altra 
risoluzione, non solo perchè-l’ accordo sa- 
rebbe stato impossibile; ma anche perchè 
non ci sarebbe: stata ‘una potenza che ac- 
cottisso l' odioso incarico di darle esecu- 
zione. Chi avrebbe potuto indovinare nel 
1856, che il trattato di Parigi avrebbe, po- 
chi anni dopo, dato origine ad un'consesso 
diplomatico , la cui tacita conclusione è, 
che Ja questione d’ Oriente ‘continua ad 
esser gravissima, ma che al tempo solo 
convien lasciare la cura di. risolverla? 

"1 diplomatici che intervennero alla Con- 
forenza di Parigi del 1869 non sono quelli 
che presero’ parte al. Congresso di Parigi 
del 1856. Tatti sono cambiati; ma quanto 
sono pur cambiate le condizioni generali 
d' Europa! Nel 1856 ci era ritrosia ad 
ammetter la Prussia, nel 1869 la Prussia 
stessa propone.-la-.Gonferenza e vi entra 


una grande stabilità e Dio ne guardi di 
avere con ciò espresso. un: desiderio; mha 
tatti capiranno che la instabilità della si- 
tuaziono dipende necessariamente dalla sua 
stessa natura. 185) 

Direttorio dî tre o più persone. 

Volete supporrefche, vadano sempre ed 
în ogni cosa d'accordo? 

Volete supporre per di. più che fra. î 
personaggi ‘componenti. quell’ alto. magi- 
strato si possa dividere così equabilmente 
il potere, il lustro, la influenza che nes- 
sumo. possa avere invidia dell’altro ? 

E se ciò non è possibile, chi è fra loro 
che abbia tanta preminenza di prestigio 
da imporsi ;agli altri; chi ‘è che abbia 
tanta rassegnazione, per. subire l’altruî pri-. 
mato? 

Il Direttorio con Bonaparte sino ad un 
certo punto lo. si capisce; ma. pure, non 
valse che a: schiudergli la. via..alla sua 
ambizione ;' ma chi può faro la parte. di 
Bonaparte a Madrid? E dove all'occorrenza 
sì troverebbero i Sieyes e Cambacères? 

Lasciamola Ji sulle» undici » oncie ;.. ma 
non tralasciamo d’ osservare che anche 
avendo le migliori intenzioni della terra,‘ 
e di questo non dubitiamo, punto ; anche 
avendo la più alta intelligenza ed avvedu- 
tezza, sono tante le difficoltà che sorgono 
contro.il nuovo potere in Ispagna daren- 
derci pensosi sulla sua sorte. Non è.al 
primo momento che sì sveleranno tutte. 
La proclamazione del Direttorio, come fatto 
che sarà riconosciuto: transitorio dai. partiti 
avversi, non può provocare .ùn’esplosione 
di opposizioni, ma fornirà loro il modo di 
prepararsi alla lotta, 


con tatto il Instro della battaglia*di Sa- 
dova; nel 1856 l’Austria ricusava di am- 
metter il Piemonte, che aveva partecipato 
alla guerra; nel 1869 1°’ Italia cì entra di 
pien diritto. Il principio nazionale, avver- 
sato.0 combattuto, prosegue la sua. via, si 
afferma in tutte lo circostanze, ‘0 vince le 
riluttanze della diplomazia. la forza dei 
trattati. L’ impotenza della Conferenza di 
Parigi fa una sua vittoria. 
——_—_—_—_—_——>--eme—_____ 


IL DIRETTORIO IN ISPAGNA 


Questa volta un sorriso. di compiacenza 
avrà rasserenato la fronte, per costume ac- 
cigliata, della Riforma. Il telegrafo ci an- 
nunzia che il Direttorio è quasi fatto e che 
con questo la forma repubblicana di go- 
verno è implicitamente consacrata. Si pe- 
trebbe trovare una qualche contraddizione 
fra le recenti elezioni ‘che riuscirono, al- 
meno a quanto ne disse lo stesso telegrafo, 
in maggioranze monarchiche e questa deci- 
sione che împianta ‘ew abrupto la ‘repub- 
blica in Ispagna: contraddizione tanto più 
sensibile, mentre i capi del goterno aveano 
a suo tempo, ed anzi persino faorì di tompo 
fatta una professione di fede monarchica ; 
ma sarebbe in sofisticare fuori di. propo- 
sito: contenti gli spagnuoli, contenti tutti. 

Noi, éomo abbiamo detto ‘giorni sono, 
siamo contenti che abbia con ciò la Spa- 
gna ingoiato quel. purgante di cui aveva 
bisogno; siamo contenti che sîa finita così 
quell’insistento diceria della candidatura di 
un principe nostro, che siamo persuasi non 
abbia ‘avuto mai alcun serio fondamento, | 
ma che pur bastava a far dubitare che in } 
corto sfere sì trattasse con una deplorabile | | Sinchò 1° esercito-sarà pagato, regolar- 
leggerezza tina quistione che poteva farsi | mente, sinchò nel suo seno non si agite. 
per noi gravissima. | ranno le ambizioni non soddisfatte, si potrà 

Evviva dunque la repubblica... in Tspa- | tirare innanzi; ma poi? DTS 
gna, diremo anche noi colla Riforma e con] - Non facciamo, faor di proposito il pro- 
questo grido ci è grato di riconoscere che | feta di sventure. Abbiamo detto che gli 
incominciamo ‘a trovare un po' più logica | avvenimenti della Spagna sono una lezione 
la condotta dei tre cai di Madrid che finora | per tutti; stiamo dunque attenti ed impa- 
ci sî presentava alquanto incomprensibile. | Mamo. 

Era infatti incomprensibile, partendo | ——_____ee___- 
dalla supposizione che il triumvirato ditta- : 
torio viale al principio. monarchico, |. La Nazione protesta car ne È: 
che no lasciasse! così lungamente scuotere | S0nI che nol; a ie rtf] pi ei n: 
le fondamenta. Il principio monarchico si; attribuite, contre #E gi sla ? Giunti rod 
riassume, necessariamente in un nome che ter sifibeneo pia a di pid 
bisognava \pronunziare appena fatta la ri- | ari SUORE © ito SRO bell dere 
voluzione. Lasciar per sei mesi discutere Sa teri to all 
fra l'ano e-l’altro dei pretendenti 0 candi- | 99! di PO pen pix) 9, 
dati, era lo:stesso cho rendere impossibile eni gip ngi gii B8 
4 clasenmo di essi di sostenere l'alto nffi-!| S0deste esagerazioni en Asti 
cio a cui fossero stati chiamati. La costi- passarci sopra, sia per richiamar la discus- 


è i ; siono nei limiti della convenienza, sia per 
pe pi ati Ciad gra recaro un'irrefragabile testimonianza della 


Prim, Serrano e forso. qualche altro leggerezza con -cui da alcuni si. scivola 


: i i _ | sulla‘ presente stinazione politica e parla- 
iso Poi iii pi mentare. La discussione sugli ultimi casi e 


ci riescono. ‘La "loro professione di fede le sedute successive della Camera sono di 


monarchica era un omaggio alle opinioni Più SUE cage o nio ein 1 
professato dalla maggioranza degli spa-|| do (spbiilito Ai 
gauoli, e se questo, basta, a soddisfare la' | NOS PI° po 


nazione, so gli spagnuoli sì contentano d’a- Iappatina anta sagre cf Voi 
vere alla loro testa quegl’illustri personaggi, acgggi st più Prc ten 
menti per. Dexino, Lio all'opposizione, ; nò ci potevano pas- 

I'repubblicani veri, como il marchese |-S250- Ma chiudono forse per questo gli 00- 
d’Albaida, troveranno forse a ridire qualche chi sui pericoli da roccie si :4 
cosa su quasto fatto,, che debbano essere | Vita parlamentare oli D sin ring 
i monarchici quelli che abbiano a reggere del paese ? La svoglial ME iner. NA 
la repubblica; ma con un po’ di filosofia Camera sono forse un, male. Soia 
potranno spiegarsi. la cosa.: È quello che MPRR) artt vira so 
N in Francia nel 1848, è quello ch ti ; i di 
pronte Segr dovo sì do til autorevoli dr; Raiano Ci 

maggioranza che ‘compiacersene 
en E rrigi si ste CA non è forse un avvertimento dal.quale Di 
momento di sorpresa cì si riesca talvolta, ripreny ma Spitzer 
ma che cosa succede? Il paese reagisce a Rai Ma eo siae 
tantosto 0 manda a, suoi. rappresentanti Ki A” pri pigro Snia 
quelli che non vollero. mai quella forma Do er DÈ e io 
di governo che per caso ha trionfato. 1|, Re ip ia 7a paia 
repubblicani veri, quelli della vigilia, hanno Xi ha Liv Pol a NA Da potromaio na 
adesso în Ispagna la stessa prospettiva che a ser pa o raise 
ebbero î loro correligionari politici în Fran- | ®9P Bora i 
n pi | 

cia dopo proclamata la repubblica, nel ar ia 
1848. Capiranno d'avere adoperato lo zam- ; 
tino ca corre ì, marroni dal fuoco. per CORRISPONDENZE ITALIANE 
conto altrui. ! ì se a] 

Abbiamo espresso poco innanzi il dubbio 
che questa forma direttoriale abbia ad avere 


(Giappone) che inveca l’impianto di una sue- 
cursale della nostra Banea Nazionale su 
piazza, ma temo‘che non se ne farà mente, 
giacchè la Banca nostra ha troppo lauti gua- 
dagni standosene tranquilla ‘a’ casa sua, ‘per 
provvedere al nostro commercio col: Giappone 
he succursale che pure'a questo sarebbe tanto 

CA È I 

Finora noi abbiamo ricorso! pei nostri bi- 
sogni al Giappone al Comptoir d’Escompte di 
Parigi che apre erediti a vista eol solo 4 “| 
mediante però il versamento immadiato delle 
somme di eui si vitole disporre. "Dopo ‘abbia: 
mo le Banche inglesi e banchieri dsi quali si 
ottengono crediti scoperti, ‘cioè senza versa: 
menti anticipati, ma questi ‘vogliono ‘lucrare 
delle commissioni del 5 al 7 per °| @ puossi 
affermare che quelli che now prendono che il 
6 °[ sono dei più onesti. ” 

Ora, se la nostra Banea volesse aprire cré 
diti allo scoperto aneha col 5 e 6 00 sarebbe 
la preferita, ma non lo sarebbe più se volesse 
aceordarli solo medisute versamento, anche al 
solo 40,0. 

Il commercio italiano al Giappone è di 
circa 30 milioni di franchi per le sole se- 
menti è lo ‘stabilimento di' una sucenesale 
della nostra Banea ci sarebbe di grande uti 
lità, nîa le ripeto non se ne farà nulla, giacebè 
uno stabilimento di credito, che distribuisce 
in paese dividendi del ‘2200 (L. 440 per 
l’ultimo semestre) fiòn ha interesse di cercare 
operazioni lontane e forse meno Incerose: 

Del resto tutti ‘s’ acsorsaro ehe la nostra 
Binca se ama e favorisce i grossi banchieri, 
non fa altrettanto coi negozianti, i quali, se 
per caso hanno bisogno di valersi di essa, 
sono forzati passare dai banchieri per 1’ Avallo: 

Ed io sono partitante della Banca grossa; 
unica 6 no ciò poco monta; ma non' già nel- 
l’ interesse economico del paese, bensi per 
considerazioni politiche , credendo ban fatto 
che ad un dato momento lo Stato possa tro- 
vare anche con grave sacrifizio delle somme 
urgenti per le eventualità‘della politica. Sè 
noi nel 1866 avessimo avuto la pluralità della 
Banche dove avrebbe preso il'governo i mi- 
lioni per far la guerra ? Ciò piemesso, credo 
sempre che la nostra Banca'non istituirà una 
sucenrsale a Jokohama , o che se l’ opinione 
pubblica e la stampa ve la inciteranno, lo 
farà ma imponendo il verstinento ‘integrale 
anticipato de’ crediti di cui avremo bisogno; 
ciò che sarà quanto mol facesse. + 

E giacchè siamo:su quasto argomento della 
somente, per. noi italiani tanto importante, 
permettetemi. di. fare col mezzo del vostro 
giornale, un’esseryazione, dal cui valore i nu- 
merosissimi allevatori di bachi da sita non 
vorranno dubitare. trieeo a ” 

Il prezzo a cui si. pagano le. sementi del 
Giappone è diventato enerme. Quest'anno i 
cartoni importati. dalle. varia Società italiane 
ascendono a cirear4;250,000,; ehe calcolati, ad 
un prezzo medio. di lire 22 50, danno una 
somma di lire 28: milioni circa. Questo au- 
mento di spesa dovuto principalmente all’es- 
sere la ‘seinente raccolta da rappresentanti di 
società che non ‘hanno aleuna responsabilità 
del :danaro che ispendone, merita però bene 
di essere preso in serla considerazione da 
quelli che hanno:a euore l’interesso del paese. 
Certamente ‘se la: provvista del seme fosse , 
stata lasciata in mano-al commercio che ha 
interesse a pagare meno che, può ed a prov- 
wadersi divuna mercanzia che per. il suo buon 
risultato »gli assisurasse lavelientela, non si 
sarabba giunti a questo punto, e si potrebbe 
dire! che l’Italia. avrebbe risparmiata una 
buona decina di milioni all'anno, essendo 
provreduta della?stessa semante che ora ha il 
vantaggio di. pagare. più cara. penne 

Ma ora ‘checil'male c'è qui da taluno si è 
stidiato se viofosse:.modo di» rimediarvi e 
proposero che: si»earcasse l'abolizione assoluta 
del’timbro:sui:cartoni; od.almeno della data 
di questo itimbrò;. perchè volendo. avere tutti 
semente colla data del-Iuglio bisogna rivol- 
gersi ‘a ‘quella ‘che si raccoglie. soltanto, nel 
dintorni ‘di Yokohama , .@5;si | produca. un 
irrazionale inearimento «del genere, .che si 
potrebbe avere d’eguale’ qualità iil mese dopo 
dalle provineie ‘più :lontane.;A. questo timbro 
si propone di:sostituire un certificato d’ori- 

È È e 


Firenze, 2 febbraio 
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LA RISPOSTA DELLA GRECIA 


L'Europa attende ‘ansiosa la risposta del 
governo ellenico alla comunicazione fattagli 
dalla Francia delle risoluzioni adottate dalla 
Conferenza dl Parigi. I gabinetti, la diplo- 
mazia; la Borsa sembrano. quasi credere 
che la pace è la. guerra. dipenda Ga. una 
deliberazione di quella piccola potenza, a 
cui, per ultima offesa, fu niegato l'ingresso 
nella Conferenza alle stosso condizioni alle 
quali fa accordato «alla Turchia. i 

Noi non possiamo essera dello stesso 
avviso. La risposta della Grecia, qualunque 
sia, non muta le condizioni presenti del 
conflitto, nè altera’ punto lo stato generale 
d'Europa. Favorevole o contraria, essa non 
può recaro degli effetti, che non si trovino 
già rinchiusì nelle cause delle inquiétudini 
che tutti gli sforzi apparenti de’ governi e 
la rettorica de’giornali ufficiali non valgono 
a rimuovere. 

La Conferenza di Parigi non fa.jn grado 
di prendere alcuna risoluzione. Essa si è 
trovata ‘costralta di rimanere nella sfera 
de'principîi, per coprire ì dissensi che. nel 
suo seno si sarebbero manifestati, tostochè 
avesse. voluto scendere alla. loro applica 
zione. È la prima volta che un consesso 
diplomatico, convocato per metter fine ad 
un conflitto fra due Stati, sì trovi nella 
necessità di riconoscere la propria impo- 
tenza in modo sì clamoroso. 

Donde questa impotenza? Dalla oppu- 
gnazione di due principî, di due politiche, 
di duo tendenze. Da unlato ci sonoi trat- 
tati, dall'altro il principio nazionale, da un 
lato ci ha il fatto, dall'altro il diritto. Niuna 
Conferenza poteva esser în grado di to- | 
gliere quest’ antitesi, di conciliare questi 
oppositi. Che fece la Conferenza di Parigi? 
Ricordò alcuni principii di diritto pubblico | 
internazionale, che niuno ha mai contestato, 
che niuna potenza ha mai niegato, che | 
ninna oserebbe disconoscere; neppure allora | 
cho col suo contegno li violasse. Perocchè 
quando ‘ fatti contraddicessero i principi, 
si troverebbero sempro argomenti, sofismi) 
o. palliativi per dissimular quelli od’ atte-| 
nuarno la gravità; rendendo {per. tal guisa 
omaggio a que’ principi, che la coscienza 
timorata delle grandi potenze vuole {tener 
illesi, quante volte îl diritto nazionale non 
sia appoggiato dalla vittoria. 

Perchè la Grecia rifiuterebbe di aderire 
a que’ principi ? Forse che non sono scritti 
in tutti i codici ed în tutti i trattati di 
diritto internazionale ? Ma sorga l'occasione 
propizia di rivendicare l'indipendenza delle 
province cristiane soggette ancora alla Tur- 
chia; si crederà essa impedita dall’ adem- 
‘piere il suo dovere, perchè. ha, accordata 
adesione alla professione di fede della Con- 
ferenza di Parigi? 

Intanto essa ha-lassoddisfazione. di ve- 
dersi pregata,od accarezzata da, que’ g0- 
verni che, pochi giorni iunanzi; l'avevano 
esclusa dalla Conferenza, niegandole il voto 
deliberativo;.che pur. aveya.il suo avver- 
sario, il governo ottomano. La vendetta 
non si è fatta aspettare; la” risoluzione 
della Conferenza fa recata in' Grecia da 
uno speciale diplomatico francese , sopra 
ama nave dello Stato, nella forma più s0- 
lenne, quasi. una riparazione consentità alla 
potenza ch’ era sfata trattata con sì pochi 
riguardi. Non sarebbe stato meglio di am- 
metterla nella Conferenza, concedendole il 
voto deliberativo? =. °° 

Ma so il rappresentante ellenico ci fosse 
slato ammesso, sarebbe la Conferenza riu- 
scita ad una soluzione? Sembra che il ti- 
more di non riuscire e la. paura di ren- 
der più aperto il dissidio © più grave il 
conflitto abbiano influito sull’ animo della 


gine. 3 ) 

In seconde luogo si: suggerì d’instituire un 
premio di 50,000 lire: a wantaggio di. quel 
raccoglitore di: ‘seme che.ine portasse non 
meno di 10,000'eartoni della. migliore qualità 
ed a minor prezzo, © ©». î 

Sono ‘ideè che' meritano! d’ essere prese in 
esame , perchè 1’ argomento intorno a cui. si 
aggirano sono ‘per noi della più alta impor- 
tanza, "> N ta ì 


ice 109 so 

Venezia, 4° febbraio. —.Il carnevale, questa 
istituzione veramente italiaga, s0 si bada al 
fervore con eui.lo si sostiene nelle varie citt 
della penisola , fervore. ehe miesce taato più 


Brescia, 30 gennaio. Ho letto sull’Op+ 
titone di' ieri una corsispondenza da Yokohasa 


nor 


Fi 
# 


tative 
non h: 
an) 
no trovato a Vi 
enna 
un 
aceo- 


T.lo 
ga-Bay 
ya Mawaî 1! 
‘ai-Poi 
i-Point gl indigeni 
Î sono 
tufti 


TTI UFFICIALI 


guidezza se bid 
carnor: con.0] i pone al 
il's0 ale, ni proc -confron 
A oi per finìr ‘e doni (to.de 
singa ch grasso Agr le. co. Jla lane 
ami ci) anche i le se seri i 
roca tone» pb ito svbiaa 
nto icon pi Lr DE y io nea fra 1 ha vi 
ir 8 l'al pî lo dore € i Ù geri a e du si 
Gna Pe sob “i fn eci “min corti. A Ron buo 
n portar proce a) ue i sa raa ta si 3 ie: 
spaini pete 1 8 pi toe [1 stes i Mo, (6 pito cl | ta 
im soliti: piàg eura fi tutto, intima di dia: Dal g del gove! aver 3 vare: un L a dorun Punta, © È 
ran! pata, la gnomi ‘nor elica lando, nea de prelati di P 0 di gio di Herald ificavano ‘ eda 
cao a a Lor di tara die pi ran di R poro bale scam dela Ne si Api di 
- ; i Î Ci) LL 0) ) 
zan fe de po pi pei o Sf a ea 
prestare rdaggi % foglio da Saf - dn ti n adore s 7 estale © "to ato one DI) CAO ana savarevole, 
ompresa pireogesio ina mno 0 lla si stolini. ioni av Di admici di ‘degli to della PO 
Spal Vento anno sape od sb dr Pinta NOT bicsaa Fe dr quo meo rn 
De pasto avevi nano sità, d' 0 può ti eh è circa po di i sp ki pp. | veni cesto ere ini nuov i 
nate Lane ng ta, Pa Pan ta. So ch Mei n: IZIE in e pe gi o ei dla 
come si aglio; aglio Ita adesso fiordi su perduto che prgn E intro ll sione di po Hr ella 
Pal ; ma il alloggia le popol e” pplicà al Arion ose; | Si E Si a police Sh a, poichè 
pa psi seno è per una gusto di to mogli ae dara da din papa rghe pro impie- i leg tI 108 RE i Si leggo a ‘austri mové pe. È 
SI attendi Rover SRRIRECE a = nella Patri né nia 7 sr Sindoni La 
cane. I cr ata; poi 01 n ui 
0 | ) E ; ma hag è | Da Reo deatt ch onnaio : ustriaca oli” - del. 30 3A fficia: 
ra sno pre pie cn rt data Bi si 3 
mi de leggiori se pi Mg r, ta ; di Nopoi dati de1°91 OLI dr ps veline 4 ped sioni al lan more il n Colla È tn LE deri ni abbia: ciù. ala 
Tre gi bellissi che patrizio i piciu sa o gu recii leurasei ande ia 3 Si al|. € asa ris e nella G Tiggiano gonnai - ate 
dal giorni 40 a e. Ballo ia © da sh premete a i nnaîo nel' Gi rizion da pedi le È sildiutro di il sa fece 0! pato sip doicdi ge 4 DL ala a, pei di na" a ten a pe 
si prefetto ono, Va ragnifi in cu ine- | vi vera adi i cannòbi | Wo; rata e. So Ù potenz di |P 49. dell servare În ques mozio be | A ento di tuito ia di cireoni ore dell'ar 
ignore e m al d'abi icentissi sa sua cuito, il fn, ad è, si essa per. pi ‘a on ensì 2 o Sì în questa ne di meral pub! ed è Calta dario 0A 
rm po pr he un ima. aglio, fi areleia) Arata Ila data desideri giudi non prender codoni pro; Ile Di tatuto questa oc PO" fina ed: le può blica rieono nissetta al mini, 
Bent pia i spalle Ala a Appena 8. E° aa i: $. Mann. È an ito dla n 1 ion fer pina lato Ci Gi o prote cn % Farque Ai porro DIni pi sarto 
a la visto MAE RA ig tncipi ve " a conf noîi e esentati mn di s peer 2 , seco mg tre mi Lg i 
n tg o gaia da be do de se doni Game i TIE Semo le fr Si stri al quale ie dit dino dl que è ‘tan dna | aria 
nigi i e e dat RISE porto a pic misi Toro afro | e. Rag i tre del LI Giglio po od 44 ile que — pl 
Ta a n pi rd tte peg a Gr ona a Ki tt ila Cam ina cio e | 3 aa 
pin loca) a, | dall rette] Pte iv ra leghi or De DI odifi ioni | 5° To lenza è REN anni pole si deli i pianto 
È enna a a li piena per stand al Fico pino ne, è ele Li DONO n Ss signor Demi ‘che cazione tte dela è stato de una la: pens Frassi per fp pa ia rta è delle pi. 
Vi cor pià H prefetto are : pi mA ooni a daro amor OI o riello ‘ ncllicnsi sci É ve di: alla can Rechbi ldeiso in 3 ua ogiisnra Ros pigro ì apposita I 
ss a li ospizi lavoretto non Nella per Ka perno vas indi 1 conegio, gio ha ministro stesso gi oil mini dei | (€ nate rina auer che seguito » Il regol nsortili [elle pa iv discussione 
Pi gehioomini: Ù inarini,, chesi pa nd rone di o, doi. R scortato del invia degli lornale : stero. possi Jlaqu nelli tmozioni Lo) - lameni in de ‘amuten L: î 
astro di ua rini,, sui si ve di de tar i Tare ato, | pri gover ta un affari e: > |< dell ssibila ale do la Ca to ch pre toiat essa Picasrri 1819 
giole; magie Seb de fab il il sindaco, tereno za P ea N cara- prire 'not ‘no elle: è cireol esteri (&° a Cam dim vrà esaminare un: o pre: «PD radale provincia ciali 31, 39° 20, 
Pasca prando % paciyi al tai di | pei faen p LISA i di sr ni per RE par 1 re Gior n tere sulle in nei il è se È "i me CRON AC anzidtto.” - | flo. 
9 senti da crona in b impo, d sB a Consig te alcone, i lo si esta ci me vi si ip or È ggia dan che regol fica ; FARI coseno i 
più e a dn orga Fi rodo di ella | vai een iglio è del seggi sto aisi. coda pairror tato presti # loro soli Dod oni dell questa lament i AD misi i 
del giani 10. greziosi volta totti i giug» piaga punto di il prat le di tto | Sere pelo porta la Cai 0 di HI a- my Le noti sla Fr lo' Diate. possa ‘e | e” las 
Mino ila din, la ie ii TE pri TATE Sedia 1 ”- mn sio di an e osa di | ni cond OE pri 
primo : o, Drilla pai i aizio BUA patta pre at nacci iper vali sg sic | cipazi i i Rini ; ed co 05 ogli affari 
Lumenii pelo Saglicani va al a dei pr del lo vie ghe fest sAlò quasi a actiata n denz che si enti nmaio” |. 5 ione Worth ordi gravi, anchi m un tato quella 
Pesi pap ing gli di ide. Ul tem. Fade po Ro Galà the parti masi al gna- Si le a della sì tratta allo: scatenata dei d hanno linato . Allam sado e lé milit un tal: pia par 
dt a Vent pa gui ia RE pit "iti di sie desta i en isole siro pn ro inginie seno Card) 
spalla. ri di. fachiando fusto vaio Ped ph! pene Let fari neri gg Sace Patrie d ente Ri suo È gum emati- En cho te si daino a sco Le 
; vit cp pare paia pemind ipgritogio dp pa Song, di n "a nine d "La pra Ibi 34 gennai Bora vito re per pi pet n, Pol uno pel nirecv che ma SA0 
pa raga n pes pranzi Mita ‘gmeggio attorità viral dl Lal PIER into nel A im den rifagi ta, [1082 Pina pid soliti spee dino dal 
7 astanza gi sò) vol fi ot i pl + Porta Po (nell Ar , arri giano i mo di alri im la si del 
poter? ul pl RIO panna personaggi Risale pa “e he ponti delle pet CRAIGITO seguire » patta) n (Corris atigro a 0 in mass Papua pani fi di public eenla- Voci. rei 
Dal er edo dint u Tata pia day a molti ein di st dacci pre di ù we ta PAR pondenza p n ti. ‘urti di ro della xl "alasi Pe) chius 
resto a vatevi da: i 1 , è polti r ibi i Ti L) NE lieve DAL 
prg (a ca, rotti ao di Pane si "ca piùzia La AA 7 cato pueata mis cibito i stimnt presa 7 epartini 30 gia rticolare di racer oigaota r. Commissi 
tà luce Rioni tg Ag le ‘onale, , assis dep ui ARA Fog : li vadim in Ari di Gre d erinaio ell’Opi della comm e; PE ce 
i dpi Fame ° , che cei pes A va da vadipà pas dite pui mella sini S2p nei porti r i dea x rr) nto pirtione) Lac ticage ala ir essi che be 
one i in pen Li ni fatta airimi, [ella i del lo sfil Pri vendo ti ole ci dova i oli a fi peri zione d olta zione iminuî Ci ntologic fascico] L i 
me inutili le; sgoro! prese La pi , che Nunzi Ia ra del a co st: om vo ì e nei DI metta e del nt > paci muti Vi gia che cc a chi 
i ft LRRIA Pei SARE pra ntezzoni Rin seit E Hari eg ì greci nei gra appli» lazioni © A Rota i 0, me tisi q Panza o tconti N po 
b ii -% che non 7: pronto = A " nos fa sitio sl porti, BERO. colin pate ni I sia Fasgui Fo Del rl eno le 5 bbraio ua em 
gini at 1 di ronde, prec: |, È pi dpr mt del bre rt, 1 di [sto Denenis pri di pradee “ “addii meg Fatte dd Tgr 
io n casi i i n lo. dal Arci ste e al ui i mmi; me js0..il ; Ia te: est le A le Sì esti ezio >alle nel È i 
senta del Toy i O, % (HAL) - fiale pe alle a eque di legni iragli alcuni pr ques sta èo ider riso pari A (11) nz secol VvALER 
È lo. — Vedemi ssi DI NEI 7 di *59, utorità di S i da Ho TI get e sto m miro erebbe. TÌ ei use e la rele prus. lo XY, socia 
sad io to carni Ò * [cat H0E ELA i A spit Loss pa poor pasa cip tit H9) ferme pi avide Gest a qui 
ra nessuna gian la b oferî i So ge nel Morn nÙov. i, Nu Adi rittime mandi pasti delle Spr ui que Pasini PRENOTI ante nin. cam 
7 o tà ratto I pri 7 abeti Mornii (N Î prend ova St erano i tar le dei do |i zioni aricati . dive ‘care rebbe di doni to: (fî Mio, o dei etti, di sroniiannti: La ” 
È Mea rt de ag wuaiido | ri rereginy ng. P. DELAND: {Ate A li 0 irrem loro i porti interve dei lo prg mae 8 di | È ma è ine) ghetti. Ùle im i Pi o. fl più ZA 
} hi v ‘ ì Nik in A iP Poca tti. — rice iù pa 
pomi pio allo! ‘Rolitatt néssun # enniési do. Time in dat altre ost del À go ne, è un cor libera d e Di erede RR govi ccupar. zioni, E: tene ance: rito i, ooo Maria le dir up- “ rlare 
[Amigo Gpetteo sending sioni | A is dol a del notizi 30; verni passato riere el; 2 i» rebi che negli rerni” re e Cc ssi Studi sco DI ppe di cette ii _ CART 
dim pag É i JE) ‘4 5 di la | U mm 9 be la egli ris enstodire le di e leti o R melte G i Ri in dichi n 
siro ngi srt n Netta: patate Neon Z| Si ai FA pet posso Ti MA, di Dr Gin n pi | Pane. 
del avalieri davallo pari vii fe ii ada Pa za | < osti al punto è au Ftag i g07 Dini acer pine sti — Un “gio va da Vel segna Proverbio, are que 
set di o di vr e DI ate | fut e sn i pr Ea k=- 
pera ii perte Act TTT na Seria patri ric ea ta ep 
pero n° în gr e pat De Di nice pren Ri Que rig “del delle natura allontani hi | dalla avea A di i price di nomi muli pid DA Adele Compare a pel r 
Ziolt a di oe diritto, Lo | contro la tr Dal qu 40 ‘soldati f-Hbacos® consigli pai “da turi are |. O nea l'fedò di sb pet recenti sg eni fera sr mac 
dd bastino te e ro div n eb Ma Foe mia SELE Age pp aci gi inno Mii pri Ai II fibbia on Rassegna ; argemento 
pri a Sarai; na a TAO cr den sone [ale a ft 
DAN taniiva perchè fu Nigro, non fecò ti facilato oi Ta I ppm] la: ova Si | perte che ola. ; cioè tirate Cai ana pe Lioni Figicna ca 
fto Vanni opp el ‘aan caole ata pr AA E i E Orona muta el = 
Matt b é pri sati seg o ‘dei conduce lino datro gal rac; | #0 d'a SINO "al îa ted perc] îi terpretò o. male # Toi Model pe dig | sita da colîni io dell per fi scussion 0 
sd ‘uso, 4 duce al forti trata Pla nata- Iftmat dstinzi paito | nterebbe ata ha | Pero tò il faccine ilérios chia m a Ca tto @ ur avi la in: 'astegoi. pata 
An di am pa sa ne; | 13 fortino il Fortino si ri- n Sg alla ebbero pur aa ca PI Dee tare Îl si- m ella v. B II ggiare i : ira 
de dite tera 800 mati Ce edo fc sr ps 0 ite lire conti di Pe pe ni gr cpu a ne de | dite, 
of la ili munieip perle rev eno ata [gg ge ttera dai one Pi. | bi abati "a meno IR ia ist loni nio aciterà il i fi Se 
pia i ipa n er fi sor pun ria da ana gi bg Sig. cm dinastie i gr che e Schio | Gm me term ttt ch 
LI MES si i U H 0) al bei 3 o I e N 15 n ; di a ilanci 
O vt retro ta ret pla crete doc ana gna ai rie ai ae ca 
en glo o Ada isa Po otro na'appre mdc dti ni de perio cd, | in n sm, me siano siete 
i fiallo ‘e rosso, pai Pron ttevinò friocie èriti; sii + i di indiriz dei. B He ato , deal ‘4 84 n io Isti coledì comini ii 
ine | ci gì rt pata di i altamente i fav DR i alari di loci gr lo tore print» tituto ou 3 eo) IR passa 
i que or appia gue ita sr I° spetta; bulgari i. È ogittimi allo ale | mitieralogia Gas e BI rr. uan d 
I que” ore (ut en ; ari tanti i mi | D’ 80 ar a oi tri bi 
Il Cavalletti — Uno sì alato vi faro nèl.posto | 7, Medschi-Di P Joro PRC iEonp monio, i pri Ma dia Sta: 8 pr maxni DI 
pur oa tica din rse egtite MN dei cisco raRodrrtra rl quasto Ge 
vesti se-!-il RIECURE: PA n al inw init i tandi iquo can cazioni leì suoi simnnei darà iche- si esto sì 
E dali ne tata È TE o Doe tit 
[{-nokaa dà Aù lari oi sno i luzì favi i, È < screài 
PRI lo Rame dai : peer ron a aio Ti i si , 8 delle” Dallanti ro pe 
i EI Dig; an ATA ti Uol TENDE regio cenitao. nata sue ppi beato si p 
ri sor Hop: Lin 8 anni la G Li one nd Fring ni Fires de deli " frode che 
ale < " la stessa pai i piani ci; e; x rai atri 
ra ja Li alle i a, Egli di ad sb dui Yoda Osta tl'utii pine ve. 
pra Rn itifortino, 1 gpl ib cari ls tutiion io omanda a nell vid tmp dnadonte,. continnne 
“air ni T Wi sio. attrib na ibiza a i non quanfi Noi notte a di tara nomi po qu 
PA ° agi indirizza DL gli fimo la dei pig Aa ft 
ala ‘Pob sd dp inibire Li fu d 2 6 ‘ass ta 
pipa si îi p ni,, do) , al lotizia dice nino Gi efunti fabb 6,0. ma se q ngi 
Sila di e ‘anduticia o posibn con siatira albo: governi gioni : a gia deo tre pedata 
SETE “prog Aa nce (7 Ta ne rin ipsa ve dii 
a Toro | Ferre dei og vati arabi tato que quni;6 Lisi profane. 
it i ione del Pronta gino 8, — LOC latraJesan 
gi aim dirt cn r esa lalla T. farchi 64 +59 lr Fasi corrente. ralei 
Tra ani li cad pnt a insiste csnsily Marchi Luisa, i, tina, i Ro 3 ere. 
Gadda Lav serietà os e dii: fiep ila che di emo tuo siano Lu ò Sabatino id. Gherardes id. Era ok] ia Biazzi 
Lrmemtfi Tea NETTE armi dual ve LI # wa vuoto diritto na, Seti Î di e Antonio, cola, i | grant t.- 
i An per i Lo alri dai via iP Voghera fa; fra) pad e di. autori. di i Maria, id sig 0, Angiola, # IR | co impo 
pre na nola go Vine abi tà rp cp Bd 6 ab Pri Più 7 ito cin pd Also so La 
dhe Î parli al il sò probabil. della legami prinei; moria etterla Spetta L sugli e vogli: -faron atti di ini che ara, i utcinî A id. 49 vera pro, 
fi ino e Lat ae |. Pa cor a/r siga ponti n Deo: "impre ono. cha mer i pascita Gia A" ge ra oss 
Rin i i > align di agiona $ Ante i ui Lg i Monno, Tran- Seng di SÌ fitto leg; il go 7 a denti nello Giun- ierifandare 
îi Essi nio I ne, andaro: rta ar I dista i indica te uffi ine i, stante | unito cipe persue paga: ieri gge sull rerno hi, 1 Sii 3 sad 
to: ra i = yi tre pes ge mate ced sa a ir nto ufcioso paosi. > l’iden a delle cen a ES Eh sill: - h 11 agi su Panic; 
i La pa ter i È Lu i Ò : Le i - >, È h jorn. i ai urand 
ui TESE pra Ty 3 Taro at ra se | Ema 
enti è: } Utò uri rsi,al forti prora di | sareb i o desi del stilità tisa tia nerale ‘Giai Sig , ma “ratide in fina | SOSTA 
ti fon start. Jo all prortiy A an o pri mg mont 
col - Spagnt nom. v opt di 1 miro di he A di d delli lelì c faldi assici io le al'drin si i n 
l'esmasai nà] Sing pae Sa finchè le crd ustria. REI i 27° Lat îî Datini, vigna fer: five, IT : tordliti 
le An pai joe parata ‘sono. lei Maori renz» a sì tel ian î Algitr Il terre, usa del stà aa st rita cÀ predetta ALIAN cal’ 
Ra rr sir ro CAM TY n I 0 sn 
ire i or ace To ai tO uso et dl'impre pinne Spiga, pria = EI DEPÙ dell'inter 
lo pad ‘agio di n co i cupi Pu gni CBBo impariae nf frati sit ina capta è am reg Ace TATI ssricolam 
Bre Il nia Li n 06 è “la pere + i Bi ta fa- lsi soldo lella di fonte fonda sOrtri : È vue =» gratia 
5, to- [eOri I de; isdiafe eu a i i e; n \ Oscritt perta td ò 
» Foca sn te, pub ili Gut PAGO pr ri Fon un Ì prc fondi re fa- spit sù alle. 2 PRES, = AIO vi ge 
Arr n a mt I EE x“ 
saetta d°7 £ enna dei Be i “ll: prow to o le ‘o cai politi tI fa Tva. mera la ite si mita 
PA dice i ei pata Meli Berra del do dot CIRO A avi} la Corte dei for- rg e. 
queta pt, corri Rintaggi TRIS tia De Mona si Epoque Se co Fica Noa dei ves conti Di 
* rispond palati Que: gli e gli al uni pt fa i RIO td: lecreti ha Pn 
queste ini ident Pte TA atti gli tols Senat verse] aria ip tr rel ti rogi Log Oliva, Pi 
a n Ran fo CoA cuce i E° da 
tPat- Gesnione DIR 1 ilegio Al on fa di quel rig Sla La Vo ai ti tresca 
St 4 pt inò un IO ifichi 
ispond. ici Vea ri ispond. i, Co ita la o di Vi a Co, ione dan stra i se ] 
randendi . Ven Rotte aepango all ima pre: relazio legge niprpet leosaa iti 
5 CI vablerà tica pira resine e , ma riot] Ver giuste t 
; d |isi Laiaa di: ario ch quell ad o! E perte pri ri 
* 1 isti 6 la Ci i Ì ‘di 
(L procede lo-si pr la rela; Comuni 6 lo. H Ùe 
(1a Gear all’ap chiara fra erp è nission razzett ne 
d'un sito pri pu a nia gio ia coro ara 
progetto pra to, roi. I Di e 
i leggo vendo ) I pell omai 
del di ‘autori; no; 
sO ha La rem 
e ut 
eg- & 
unt 
nell 


gio, la 

, la Cam 
era 
Stabili 
lisce 
ch 
e lo svolgimi 
ento di 
li que- I 
p 
di fi 330 
8a 

t 


to progetto di legge avrà luogo dopo la votazione 


troneo del canale naviglio a Bomporto e di | 


Le ovazioni farono entrsiastiche, Gela 


cella legge di fordinamento dell'amministrazione | scsmiociono ih E i Toci 5 TuiA Ta 162: NE; 
à centrale provinciale a di Panaro in Cwamento presso | concotsa, ad onta del tempo, numerosa la io. della maggioranza. d’accordo con l'anb'e | 10500 10785 10790 1087410988" 11085 11157 
Lortine del giorno reca Ù seguito della disong. | Fiale nella provincià di Modena, polazione dai luoghi eirconvicini P el I tea! E. non è ancor anormale lo RE 11342 11610 11648 11691 M1696 11741 
one dell'art. 13 di questa 5 lissari : #* È H ini 117 : i 
ra pe pria da fa n È ‘Antonini, B Comenissari : — Ieri, serive il Piccolo Giornale di Napoli Per Ara, é onde la sinistra quasi | 12151 10007 va tr rt) hf noe; 
i St pe afro! guente aggiunta Fira: i Rete Calvino, Finzi, Gaola- | del 34, S: A. R. la prinsipessa Margherita | è lab 6.la destra si assolliglia? Per l'uso | 12573 12575019531 12597 19303 19831 12038 
i Sit, Galia MG RE GL ius | Piveso 7 Vacchelli, andava a visitare l’ edueandato Maria Pia e © l'abuso che sì fa de’congedì; bastavano -|-13068 13118 13443 13679 13772 13774 13883 
e stero  oine quello Al? aiiiatnaritiina contrati | ‘nella getto n: 243 = Concorso dello Stato | conferiva di sua mano le medaglie di premio oggi, da quanto. ci. si dico, deputati 191 13890 1389513968 13982 14002 14208 14381 
“ dtinlo. stabilito com apposia lege ear tc [Tot 1D*%a anticipata dalla Società ferroviaria | lla alunne. Questa presentavano la' Princi- | POT compiere il ntimero' legale.'494" sopra | 10022 10472 14069 10700 1809 (11816 11861 
È per dacrelo reale, previo avviso del Consiglio di l- 0g 4} Loana Sia È sero al Po ne di una manifica cartiera e di una veste” | 493 non può, sembrar soverchio,: pure nem= |-15441 15476 tni0a Pisi pi a 10068 
4 Stato. Vi. imeia di Milano. camera alla turca. manco questo numero sì è potuto rac 15942 16015 16108 
« Niuna variazione potrà i Commissari : " d9RE n PI h.:9- poko -I2000- 18200 16287 16332 16954 
piante organiche dei sa È accinge Damiani, De Capitoni, Do Sanctis; Lamper- SISI E E IA iena: Avviso a coloro che trovano, che 16909 16065 Sio Po patate essa dario 
T dello amministrazioni centrali distinto, so non con |'t100x Lameit di Brolo, Morelli Giovanni "o: del 34, fare eanno di un furto nel quale l’au- | tutto va per lo meglio! Il carnovale è di- |:17294 17887 trata 17158 ip ip 
à apposita légge, approvata dal Parlamento nella | lidati. ’ 5 fore o gli autori avrebbero dovato far prova | ventato una grande istituzione nazionale, |'17723 1782117890 A7491 17514 17541 
î dotati del bilancio annualo di ogni ministero. Progetto n. 244 — Spese straordinario per di rta abilità e destrezza per non essere | Perchè anche i deputati. non aviàniò îl 18302 18306 18307 10069 10088 a8t18 Ha 
« Sopprimersi gli articoli 13, 14, 15, 16,,17 $ I: È soap: | SCOparti: DI è af ' 18944 19026 B 
Ì 18, 19, 20, 21, 22, 20, 24, 28, 26, 28, 20, 80 | 100e1 Je pigro pabblicie nei bi: |. Ayvenne. la sera dell’ altro ieri, allo ore 8 io cgil 19108 19659 10192 1966 19198. 19560 10058 
; Sa (aiuto) Peerdà 0 IV Commissari: teso! vet dal Viso Raszio; in 00 DI). Famgpecmme mto'stato pubbilta che è sia saga ae 
Rory (ministro) c on. D'Amico | < #79 ca 31 à lazzo molto abitato é che ha un guarda-porta. Pri:  80m0* Ù tate che due je suddescritte ‘obbligazioni cesseranno di 
conchiuse ji fl mo. dintorno dicendo che la Com- | Cavallini, Concini, De Blasiis, Fabris; Fi: |} ‘ Furono derubati candelieri d’argento ,- po» Relazioni di' bilanci, quella dél'ministeto' delle | "fruttare ‘con tutto narzo 1869 è berieficio dii 
missione lasciava libertà al ministero - di ordinare-| Occhi, Grassi, Monti Coriolano. iotalli i finanze e l’altra della Sappi: Î 30021 dere ta] 
i suoi servizi come meglio credeva, ma che ti tel Progetto n. 245 " È sate dello stesso metallo, gioielli per donna, Blieiale «guerra., Sappiamo ché | proprietati, ed il Timbors) dei i Ta): 
tava irrenissibilmente questa faccia hi I ond di % pers fre: Costruzione e sistema- | danaro»in oro, borderò di rendita al latore, la-,Commissione- del bilancio si è rivolta al | presentati dalle medesime in un coi premi 
degli affari esteri è della marita. Confessa che | continentali e nelle provincie meridionali |\il: tutto perla somma di meglio che 5,000 lire, |. Ministro gu illî: perehè® voglia fornifle | assegnati alle cinque’ «prime estratte, avrà 
quella parola irremissibilmente. gli suonò chile. A ia L'ora, la strada, la qualità del palazzo, gli | 1. Pilaticio del fondo pel culto e sollecitare luogo eomineiare dal 1° aprile 1869, ‘contro 
come suona un colpo di cannone Armstrong da 300. |... Gadolini, Givi ini, Colletta Oggetti; dermbati e -portati via a tutto agio, l’amministraziene del fondo modesimo a pre- | testituzione delle obbligazioni corredate delle 
Harit) fa È i ind vin | Collotta, De Luca Fran- | devono fer supporre che il ladro o, i ladri sentare la. sua relazione anmuale, doci i.|.cedole, de’ serastri posteriori..a-.quello. che 
ì — L'oratore dichiara che non può abbandonare il |‘ ‘p;j a Cava, Morelli Donato, Tam:jo. conoscevano molto addentro i;segrati di casa, |,1°clspensabili: per giudicare dello stato attivo | scade col 34 matzo suddetto; aventi i numeri 
o ano emendamento. dimasica che a. creazione dallo | cron delle etto Mi i | E cre ebbero tito I tempo. il comodo, di. Lenti Scrilimeadiniaro ero zi DI e è tia ele ina gii Deroa 
à bici cani Pepsi per il buon anda- le strade nazionali. preparare e menare! a. compimento. un..tiro | ; ..... ai dg Lo Stiito'il prossimo ‘radfettinento della DI 
Voci. Ai voti DE Commissari: — che avrà potato produrre» sorpresa: e» imbre |-;- Nellà Gazsetia' Ufficiale ‘del 2 corrente si | rezione generale del Debito pubblico a Fi. 
: La chiusura è appoggiata Bertex, Bonfadini, Cosentini, Frisari, Fos: | razzo al derubato, ma che non' dovfebbe per | 1088® : renze; le domande di cui ‘sopra ‘potranno es- 
amico chiedo che si riservi la parola’ alla sombronî, Giacomelli, Possenti. certo recarne alla giustizia inquisitrice. Hanno inviato indirizzi di felieitazione a | STO presentate a partire “dal Eiviio d'oggi, 
î Commissione. È Ialia Sappiamo che l’autorità. politica, sim «dalla.| S..M. pst la nascita di S. A. R. il Duea-di onde provvedere in tempo alla medio fi 
a dna parla contro la chiusura e crede NO INT EPA cn i rina il furto; ha messo le| Puglia: mandati da pagarsi al 4° aprile»suddetto. 
siano necessarie altre spiegazioni della Giunta, TIZIE ERNE mani addosso al servo di casa su cui caddero | | Le Giunte municipali di San-Remò, Made, su cn 
i La chiusura è approvata. È TRI VARI naturalmente i primi e i più fondati sospetti. | Loreto Aprutino, Cagliari, Bivona, Ravenna; GIAGOMO DINA; -Drrett ; 
si SO (relatore) osserva che furono pre: ù Giò peraltro a noi sembra bem poear cose;:nè:|*Cesena ju». È i ivepi 
sentii amendamenti si quali la Comi pon || — Seppiamo Meri l'terltò dol:2,, dhe | Mae Tara di acreTpineato eda» | a Dealaziani QRIMAZdeT GL Rien, Fippajee eenitop, (eroi 
. Foo Ami ar een n ministro della guerra ha nominato una | 613 P®T parle nin por faro sicu» | Girgenti, Cremona; Lo POLSTE Oa de BM RIOTE RESI STORICO 
ti vaLeRio ritira il A immissione per la tenuta della. matricol: za. Dopo 48 ore nulla si &'perarico gc- |: Il prefetto e gl’ impiegati della Rogia pre- ì È 
socia a quello dell'on. cina © 51 a5- | della bassa forza. Presidente di quella Come eertato circa gli autori del farto,, nè sì ha | fettura dî Modena. d SEI gndie 
: cammmax DIGNY (ministro) vorrebbe parlare; missione è il meggior generale Parodi: traccia veruna degli oggetti involati. . i Borsa di.Milano del 1° febbraio ; 
Î Lazzaro crede che il ministro non il ive i i i 7: Suagndri Ù Îì 
i ;à possa Questa mane, scrive il Partito Nazionale tt 
. Lari pirriarfi tha 439 di Bologna del 1° eorrenté; alle ore. 6 112 Naufragio. — Si legge nel Sun del 25 Dispacci Ferma Rendita italiana 5%. /.< 
“ Rirasazo: (ce cho vorrebbe fare tna | sui prati di Caprara fa eseguita la so items che il battello a vapore inglese Principe. Al» i, È "Ba N 5 i he 
4 eius. irova che il ministro ha fl diritio di del tribunale militare, che condannava alla per Lal Patto; mauifragio conica le rpcrie de: [AGENZIA STEFANI] tà. Str, ferr. Meridionali”. Lee 
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lo vera poesia, essa è contraria all’indole nostra. _._| segratario del Comitato genrale della nostra | delle sovvenzioni accordate dai governi inte. | Credito Mobiliare francese . | 375 — | 278 - id 
- Bisogna prendere gli uomini come sono è non'| Commissio; tieclodndustriale nel ‘1868 ti Ù Obblig. della Regia tabacchi | 431 —.| 436 =-; {7 È PO 
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di spesa per opere di deviazione dell’ ultimo 
CRE " Li 


fmnonchè l’ufficiatità di quella guardia nazionale. 


..! d’accordo con la Commissione, nè una parte” 
ISO 5» si dabbeaità si; ? ii : 


% tI 


Questa sottoserizione. all’ ultima serie del capitale ri- 
sarvata a tutte le nazioni interessata all’ esecuzione della 
strada farrata del Sempione sarà aperta in Italie 
il 28 gennafo cerrente e si chiudorà 
6 febbraio. : 


Saranno accolte. le domande. che non hanno, potuto essere 
ammesse mella sottosérizione francese. 


francesi hanno già fatto conoscere; che la 
emissione delle 134,166 Onblasioni complementari del 
capitale sociale era fatta in virtù d' una legge speciale votata 

lo Stato Svizzero, che ha omologato gli Statuti, ‘e che la 
sottoscrizione alle @®,50@ Obbligazioni, accolta in Francia 
con sì grande favore, era stata aperta in ad un Decreto 
Imperiale dell'11 marzo 1861 emanato. appositamente per la 
Società anonima svizzera. 

Le obbligazioni di quest’ ultima serie 
sono emesse a 245 frassehi. 

Esse hanno diritto a tutti è vantaggi 
che godono le Obbligazioni delle serie precedenti. 

Esse sono rimborsate a 525 franchi, 
di tui £00 franchi in argento e 195 franchi în azioni liberate: 

Le tavolo d'ammortiseazione sono stabilite dall'Assessz= 

a parare dei portatori d'Obbliga- 

sioni) 

Essc portano un interesse annuo di 


Tutti 1 giornali 


15 frassoluà pagabile per semestre senza oneri o ritenute, 
alla Sede amministrativa a Parigi ovvero, negli.altri uffici della 
Compagnia in Isvizzera ed in Italia. Di 


Inoltre, esse teci, 
ZIONE GENE. JE 


3,500,000 FRANCHI 


; DI PREMI 
ripartiti ‘3 3,200 numeri d'Obblgazioni. 
quo è di 3,200 Obbligazioni, in conformità 
legge del.3 settembre 1868 che ne autorizza la emissione, 
deve esser falta sotto la direzione dello Stato e, della Compa- 


ano all'ESTRA- 


gria, nel mese di aptile,o di maggio prossimo nel giorno ché 


sarà deciso dall’ Assemble enerate 
‘ori d’ Obbliy mi, i riuni 
= psi 3 pasioni 0 si riunirà 


1 1,600 primti mumeri estratti a sorte saranno 
dunque rimborsati come segue: 
la 4 @bbligazione estratta sarà rim 
SOTEROTECENTO MILA franchi 
a i, 
La Ba sarà pia E 
LI MI i 
Ka 39 srà rimborsa ri me bic 
+ La dî a CENTO MILA frane e n 
La 5 a CENTO MILA franchi. 
La @ a CENTO MILA franchi, 


a CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE ti 
messi alla: tizione' di’ questa ultima serio, occorre dirfgera domanda di sottoscrizione, ac- 
comprignata da 30 tratt DIE è ogni Obbiigizione, prima della chiusura dell'emiistone. 
Lo Obbligazioni sono, pagabili: 

30. franchi all'atto della Sottoscrizione 
alla! liberazione: dei titoli. provvisori 
dal 1° al 45 marzo 1869 
dal-4o al 15 ma 
} tl » dal i° luglio:18 
gni versamento anticipato godrà Y'fnteresse del 60/9: Ogni versamento: in ritardo, dovrà, pagars. l’inte- 
gonerali di riscossioni: |; 


55» 
Ri 2: IRR) 
50° >» 
40» 


0; 
resse del 6 Op; più 4° 0 
I versamenti 


por speso 


prlgze rea cea ci 


Fenesia preso i sigg. A. ERRERA 0 C+ ® P 
Genova »i FRAT. QUARTARA» 
Zascea presso il sig. GIUSEPPE di PIETRO. FRANCESCONI 


0 presso fatti i ineliori corrispondenti della Compagnia! hello altro pricipali città d'Italia, i cui nomi sono. indicati 
noi Giornali. delle località. 
per avete il diritto di partesipare ‘alla prossima Estrazione 


“Basta possédoro una sola Obbifgizione 
DI TRE MILIONI E 


"LINEA INTERNAZIONALE: D'ITALIA 
pel Sempione 
Sottoscrizione Europea all'ultima Serie delle Obbligazioni 


DELLA NUOVA COMPAGNIA ANONIMA 


per ta valigia delle Indie, è la linea centrale 


“pio servizio della»strada ferrata e. dei suoi battelli a vapore; 


possono essere fatti in contanti oppure in biglietti di Banca, mandati.o vaglia, rappresentanti 
sulle. differenti. piazze d'Europa l’equivalenté it contanti al corso della. giornata. 
le sottoscrizioni perl’ Italia sì ricevono in ta 
all'Ufficio sori; (Co ia, in via Rondinelli, n. 8 i sigg. EM. FEN! C, banchieri 
Tirense provvisoria. della SORRENIE DU PRESNE, n 394 ri ZI 6.C. banchieri 
iosa pressosil sig. EUGENIO ARBIB. e: C. banchieri 
'apoti c TI Mempionati» presso il BANCO 


Roma presso i signori MARIGNOLI, TOMMASINI e 


è 0° 1 ORO ERE NE 
. Mipartifi sopra 3 mila 6 2 cento Obbligazioni, 


con Dur BorTeGnE 


T | NTO R [| A in Firenze, ricapito 
in via Archibusieri, piazzetta del Pesce, 
presso la Tintoria Parigina. 


TRATTORIA 
IN PIAZZA SANTA: PRGICITA 


sceso il Ponte Vecchio 


ATI 


La "a a CINQUANTAMILA MILÀ fr. H nuovo. Conduttore della medesima , 
» (Ma » » E) avvisa questo rispettabile pubblico, che in 
» Ma » >» detta Trartona vi si troverà DI TUTTO 
» 10% a » xi e per TUTTI i GUSTI dalle ore 10 ant. 
dala » d » fino alle 12 pom. a prezzi discreti da non 
"> 2802 " è femere concorrenza. ; 

i ioni i i) TTT ID 
Le #0 Obbligazioni seguenti sono rimborsate a venti è 
, cin sanita fr. ciascuna STENTERELLI - PULCI- 


Le. VENTI seguenti È 
a, dieci anita Îr. ciascuna 
Le OTTO seguenti 4 
a cinque mila fr. ciascuna 
CENTO Obbligazioni 
a due sila fr. ciascuna 
450 Obbligazioni _ 
a sastlte fr. ciascuna 
E 1,000 sono rimborsate 
a cin cento fr. ciascuna 
Totale 1,600, Obbligazioni rimborsate. 

Le 1,600. altre successive Obbligazioni riceveranno in are 
gento, Cento sessanta fr., conservando in pari 
tempo il diritto d'essere ria borsate integralmen- 
te nella Estrazione dei numeri designati secondo, l’ammortiz- 
zazione, cioè: 400 franchi: più. l’aeione liberata di 125 franchi. 

Indipendentemente da questi vantaggi, i &rillante 
avvenire della strada ferrata del Sem= 
piome che serve di congiunzione alle strade ferrate più im 
portanti: di ambedue le parti delle alpi, deve assicurare a que- 
sti.titoli un valore considerabile. e progressivo. 


Infatti ta Linea del Sempione lega 


NELLI - GIANDUJA - 
MENEGHINI - ARLEG- 
CHINI - BRIGHELLA - 
PANTALONE! 


divertitevi con poca spesa. 
Si vendono eleganti CARTOCCINI 


PER:IL GETTO DEI CONFETTI 


al tenue prezzo di Lire ® il cento dalla 
Cartoleria PINI, in Firenze, via Guelfa, 3%. 


Si spediscono in Provincia contro vaglia 
postale, dove v'è ferrovia diretta, porto a 
carico del committente — Chi darà, com- 
missione di.non meno di 300; li riceverà 
franchi di porto. 


le strade ferrato colle strade ferrate 
Da Lione a Ginevra Lombardo-Venete 
Da Parigi a. Lione Da Torino a. Genova 
nella direzione da Dijon, Centrale Italiana 


Pontarlier e Jougne Le strade ferrate romane 


dell'Est (Basilea) D'Arona — Novara — Ales ; 

del Nori sandria e tutte le altre SN del dott. 

dal Opel izzero. Tende Ferrate dell’ Alta pe PÒ. Pcriaon 
Centro svizzero fata. di Nuova-York (Stati Uniti) ,' toniche 

ailNord delle Alpi al Sud delle Alpi digestive, pra doiicinte dd 


Le statistiche fatte da commissioni speciali e da ingegneri 
i più distinti ed autorevoli hanno, constatato la grande impor- 
tanza del movimento commerciale e di transito delle strade fer- 
rate attraverso le Alpi fra l'Italia e le altre parti d’ Europa. 
La strada di ferro del Sempione, passaggio #2 mie corto 


La Lancette de Londres (21 agosto 
1858), la Gazette des Hopitaua, ecc. 
hanno segnalato la loro superiorità per 
la pronta guarigione dei mali di sto- 
maco, mancanza di appetito, acidità, 
spasmi nervosi, digestioni difficili, ga- 
è la più direttafra Londra, Parigi e Mi= | \striti, gastralgie , irritazioni intesti- 
Zan@ e dard facilmente un prodotto netto del-10.al 12 per |.{ mali; _ Tetcozioni in più lingue 
cento, sul capitale impiegato. A G — Esigere la signatura di FayARD 
‘La Nuova ComvGnia esercita già 26 chilometri col dop-, | di Lione, solo proprietario — Depo- 
siti ‘principali: Forino, D. Monpo, a- 
gente commissionario, farm. TAnicco ; 
Milano, Manzoni; Gahova, Bruzza; 
Firenze, Pieni: Napoli, P. Viarpami. 
Polveri. Fr. 5 » 
Pastiglie. » 2 50 


ISTITUTO CONVIREO 


FONDATO NEL 1860 

Firenze, via Sant'Egidio, n. 12 
_Si Dai i giovani alle Univer- 
sità, alle RR. Accademie ed ai Collegi 
militari, alla R. Scuola di Marìna ed 
agli Istituti Tecnici. 

Si avviano alle, Amministrazioni, alle 
Industrie ed al Commercio, 

Si spedisce il programma gratis. 

una 


PER SOLE L. [6 


RA, 
glia a pendolo n qualità. Dirigersi 
con vaglia alla Ditta A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, Firenze, la quale spedisce ove 
vi è ferrovia diretta, Trasporto a carico del 
committente. 
SUrTO- 


GHI DESIDER ganti 


militari per qualunque reggimento, di- 
rigasi al sig. Pene Giov. Si garantisce 
par la diserzione. Via San Maurizio, 
n. 13, Torino. 


questo esercizio, sarà, anmentato nell'anno ‘prossimo di. circa 
100 chilometri. 


} la scatola. 


io 1869 


POLI e il sig. ANTONIO CILENTI 


GUERRIERI es 0. 


INTO MELA FRANCHI 


* PILLOLR 1 UNGUENTO 
HOLLOWAY 


; ini che una sola causa generale, cioè | impurezza 
i OR i Et ne 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Contro : Malattie di petto, affezioni scrofolose, tossi croniche, raffred- 
dori, magrezza nei ragazzi, erpeti, indebolimento generale, ecc. Dolce 
e facile a prendersi. — Attenti alle contraffazioni : ‘si osservi la marca 
di fabbrica qui contro che ricopre Ja la di caduna 
boccelta a forma triangolare, non che l'etichetta por- 
st) tante la nostra firma. 
_Hogg, farmacista, 12, via Castiglione a Pa- 
rigi. — tari generali per la vendita al- 
lin jertarelli di Tommaso a Milano; 


delle, loto. propi x d feano il danno tuono ed energia osta ino. 
i Pl tramonto dl io AE nà LTT Dee 
RA og romar FINTURA ‘UNICA. BREVETTAT 


Ir: Firenzo, L. F. 
rino, F, Benza; Nspoli A Pivel 
sandria, Tommaso Basilio ; 


si 


n: 


— ROSOLIO MARACOW (ferruginoso) 


Rimnedio impareggiabile per Ja mestruazioni, piltidétta delle ‘cardi tonfo, 


Laion: ' 
PREZZO L. 4 LA BOMMIGRIA;. | {0 UU 
Deposito centrale a Genova, 


antiscrofoloso. 


Deposito in tutta le primarie farmacie — 
G. Bruzza — Firenze, furasia Pieri: => 


I ogna, (0. Bonavia; Genova, Sira 
Savona, L. Alblga; Trino, L Serra : 


di FILLIOL et ANDOQUE 


henza alterare la pelle. 
Questa tintura the si compone-di un.solo flacon, 6 destinata partico 
ite per tingere la-barba, favoriti e mustacchi ,. senza ni 
nè avere il disturbo , di dover sgrassare e lavare, nò prima né) 
applicazione ; non altera il ‘pelo, nè la pelle, plicarsi a qua-| 


<A agg rerun imba) di toeletta. Hl Dov? 
un verun imbarazzo celetia. H colore è perfettamente 
| tipo Pippi pete soffice e brillante; l’ effetto si produce pochi minuti 
‘ LL. 6 la scatola con tutto il necessario, 
è (Fillio! et Andoque, Chimistes, 49, Rue Vivienne, 49, Paris). Deposito] 


sr Bit 


n Firenze alla ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 


ji 8 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


ODDO Ca. E LUIGI 
CHIRURGO DENTISTA EFFETTIVO DI S. M. 
Si è trasferito da via ‘de’ Tavolini a via della Scala, N. 2, Firenze. 


- BALSAMO ANTIREUMATICO. 


Questo BALSAMO dopo oltre 20 anni d'esperienza gede ora di iina incontrastabile 
superiorità, su tutti gli altri specifici per la cura dei dolori renmatici ed artritici. 
L. 1 la Boccatta con istruzione. 


Si.vende alla Farmacia CIUTI, via del Corso, n. 3. 


iti P 
To 


se 


MALATTIEV 


L'efficacia di questa preparazione è consiatata dal 1857 dai più celebri medici. Da 
qualche tempo molte imitazioni si sono prodotte, ma nessuna, di queste ha potuto 
sostenere, il. paragone, con il punica presentato dal, nostro stabilimento. Anzi, c' im- 
pegniamo di avvisare, il ubblico di richiedere sempre questo sciroppo di un hel color ‘ 
rosa, mai bianco, e con la nostra firma su ciascheduna boccetta. 

Sotto la sua influenza la tosse si calma, i sudori notturni’ cessano, e l’ammalato s 
riconforta rapidamente alla salute. : —. ah lai ivi o 

Il suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei raffreddori, nei catarri, 
nelle bronchiti, irritazioni di petto, eco. ecc: 

Depositi: a Firenze, farmacia Reale. Italiana al Duomo, farmacia della Legazione 
Britannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti — a Milano, farmacia 
Carlo Erba; e presso la farmacia Manzoni e C., via Sala, n: 10 — a Livorno, far- 
macia G. Simi. ì 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi è Pagliericéi ‘elastici 
antiessovi tin’ magazzino di Tane, crini 6 telerie per 
materasso, E dà i letti a riolo. — Via del Sole, n.7 
3 | presso la Piazza Nuova S. v 

(già în Torino, via della Rocea, Noui, 88). (© 


PRIORE PETTO OL FML em REI MPIETI I 
Olii di fegato di merluzzo medicamentosi 
DEL DOTT. DICESON. 

Si spedisce gratis, a tutti quelli che ne fanno dimanda, la. memoria del dott. DICK- 
SON sugli oliî di fegato di merluzzo medicamentosi. 

Le guarigioni innumerevoli ottenute con di olii da 5 anni che sono stati intro- 
dotti in Italia, provano che il dott. DICKSON ha arricchito la terapeutica di specifici 
superiori a tutt i rimedi fin qui conosciuti. Si trovano nella farmacia di Luigi Pieri, 
via Condotta, Firenze, ed in tutte le principali farmacie. Nella‘ suddetta farmacia si 
trova) anche. l’olio semplice Dickson a L. 8 la boccetta. Sconto d’uso ai farmacisti. 


VEROBUON MERCATO 


(Concorrenza: impossibile) 


QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglioli e macramé (asciugamani) di lino filato a mano della rinomata fab- 
brica di GIOVANNI COSTA f ea È 

Macramé da L. 13, 19, 20, 21, 22 e 23 la-dozzina. — Tovaglioli da L. 16 a 17 
alla dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30. 

Per grosse partite si aceorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia i relativi campioni in provincià, via Cavour, 27, Firenze. 


al Fabbricante di Gioie francese 
+ AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


Via dei Panzani, già via de’ Cenni; num. 44, primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni 
FEE EZIO ZKX. 


Un nuovo assortimento di Amelli, Buecole, Selitari legati a giorn: 
Il: Gemme dî orecthi, Goseiole 0 Collane di perle di i ici 
gmnon, Collane di pei Diademi, Broo Bracelale 


A MNOMI Medaglioni, Croci, Spi 
ttinature, Bottoni e Spillî da camicie por uomo, Piotr scioli 
Brilliant, Smeraldi Bubint si alice netia: art scalo 


— I suddetti Gioielli seno 
tè solo lavorati don una sqalaità ei 


Medaglia d’oro all’ 


ione Universale di Parigi 
nostre. belle imitazioni A 


PERLE 6 PIETRE preziose. 


RECENTISSIMA INVENZIONE 
PER LEGNAIVOLI, TORNITORI ze. 


“di grande-importanza 


LAT. RP. COMPOSIZIONE, PRR LA PULITURA 


è eri 
mobili nuovi e’ per: Pnivari, ecc. secc. affine-di ripulire i mobili usati e i nei 
quali SORTONO LE MACCHIE »'oLo. Mediante cotesta composizione si evita comp) rpg 
la pulitura a fine collo spirito dei nuovi mobili, che è costosissima e fa perdere mollo 
tempo, giacchè coll’impiegarne ALCUNE GOCCIE UN TAYOLO 0 UN, CASSETTONE È uLTIIATO 
IN POCRI MINUTI, e dall'oggetto pulitò ‘con questo sistema nòh' possono sortIRE MA! LE 
MACCHIE D'OLIO. L'IMPIEGO NE È SEMPLICISSIMO, E IL RISULTATO SORPRENDENTE — Mobili 
vecchi: possono essere-ripuliti con SEMPLICE STROFINAMENTO effettuato mediante 
un pannolino innmidito, con questa composizione , ricevono per tal guisa un Thtido 
fiupenda che non si ottiene mai. colla ‘pulitura mediante lo: spirito; Cox vwa BOC- 
sv to Riti RERONCE SI.PUO. METTERE A. NUOVO IL COMPLETO MOBILIO DI UNA 


Deposito principale presso FEDERICO MULLER I. R i ivi 
legio, Via, Gumrexpore Hinscugncass® n: 18, a cui si prega grace pago 
sioni per iscritto, che si eseguiscono.a. volta di. corriere .yerso rimessa dell'importo, 
giacchè per l'estero non è possibile di effettuare Je rivalse postali. nr 
PREZZO: Una boccetta ‘con istruzione.L. 2. » — Una dozzina di boccelte L. 20. 


Avvertenza!!! Si prega di non:lasciare i sa A 
convincerà chiunque dell'utilità di Pri dad cotesto avviso; un esperimento 


cene È ATTESTATO 
SE SLEETTO ee, È Giorni fa mi venne consegnato un campione della vostra 
sa Dr pri o i pulitura, ‘colla; preghiera di sottoporla ad un'analisi chimieà, af- 
I le parti componenti. In forza di ciò sottoposi questo campione ad 


un’esatta analisi qualitativa itati izi 
Tn cea, SUA ROIO quantitativa, ed ho trovato .che. la composizione della 


Ù ta, ecc., ecc. 
Vostro devotissimo Fit 


1867, per Je 


s Da Wenn 
Direttore dell'Istituto Politecnico in Breslavia. 
uno dei 


|DA CEDERSI IN FIR 0 de 
ICARO e ISTO 


via dei Rustici, N. 2, Firenze, 


per LEGNAIUOLI:e' FORNITORI onde ultimare la. pulitura di | 


SELVA BARTOLOMEO” 


I 


| 
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